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La sconvolgente rivelaiione di uà giornalista arabo 

LA CITTA SIRIANA DI KUNEITRA 
DISTRUTTA DAGLI ISRAELIANI 

1 • • • - • , ' ' - '. . . . " * . • • . • : ' • • . • • • , . 

Risparmiata dalle guerre del 1967 e del 1973, la città capoluogo del Golan siriano, è stata 
deliberatamente distrutta con bulldozer e dinamite prima di essere evacuata dagli occupanti 

LISBONA 

Protesta del PS 
per un incarico 
a un «caetanista» 

L'ex ministro dell'Educazione del governo 
Caetano nominato rappresentante all'ONU 

Sul problema palestinese 

Apprezzata 
da Arafat 

la posizione 
dell'Italia 

BEIRUT. 7 luglio 
Si sono appresi alcuni par

ticolari sul colloquio che il 
presidente dell'esecutivo del-
l'OLP, Yasser Arafat, ha avu
to con la delegazione di par
lamentari italiani, formata 
dal compagno Calamandrei e 
dagli onorevoli Artali (PSD, 
Pisanu e Sanza (DO, che 
sta compiendo un viaggio in 
alcune capitali del Medio O-
riente. Nel colloquio si è par
lato in primo luogo dei rap
porti fra il mondo arabo e 
l'Italia e successivamente di 
vari problemi che riguardano 
la Resistenza palestinese e le 
sue prospettive. 

«Arafat — riferisce l'agen
zia ANSA — ha ringraziato 
l'Italia per il suo comprensi
vo atteggiamento nei confron
ti della causa palestinese e 
ha ricordato gli sforzi com
piuti dall'on. Moro a proposi
t i della messa a punto del
la dichiarazione dei nove Pae
si della CEE. nell'autunno 
scorso. Nelle sue dichiarazio
ni — prosegue l'ANSA — Ara
fat ha formulato dubbi nei 
confronti degli Stati Uniti e 
dei loro rapporti con Israele; 
allo stesso modo, egli ha e-
spresso ampie riserve sulla 
effettiva efficacia degli ac
cordi di disimpegno fra i-
sraeliani. siriani ed egiziani 
nei confronti della pace au
spicata da tutti. In tale pro
spettiva, egli ha dichiarato 
che forse è possibile dubita
re sui risultati della confe
renza ginevrina per il Medio 
Oriente ». 

L'ANSA riferisce anche che 
il « leader » del Partito socia
lista progressista libanese, 
Kamal Jumbeatt, nel ricevere 
a sua volta la delegazione 
parlamentare italiana, ha sot
tolineato la necessità che la 
Europa partecipi quanto più 
direttamente possibile ad una 
soluzione del conflitto medio-
orientale. 

Il 31 luglio 
al Cairo 

una riunione 
per il dialogo 

euro-arabo 
IL CAIRO, 7 luglio 

" Una riunione preparatoria 
per il dialogo diretto Euro
pa-Paesi arabi è stata fissata 
per il prossimo 31 luglio nel
la capitale egiziana. Questo 
incontro di lavoro vedrà riu
niti. da parte araba, il segre
tario generale della Lega ara
ba, Mahmud Riad, e il mini
stro degli Esteri del Kuwait 
e presidente di turno del Con
siglio della Lega, sceicco Sa
bati Al Ahmad Al Jaber, e da 
parte europea il ministro de
gli Esteri francese nonché 
presidente di turno della com
missione permanente dellci 
CEE, Jean Sauvagnargues. 

Negli ambienti ufficiosi del 
Cairo si precisa che la riunio
ne dovrà mettere a punto le 
norme di lavoro che saranno 
adottate e le diverse commis
sioni che verranno costituite 
nell'ambito del dialogo euro-
arabo. La data della riunione 
è stata fissata nel corso di 
un incontro fra Mahmud R:pd 
e l'ambasciatore francese in 
Egitto. 
. Per quel che riguarda gli 
sviluppi della situazione me
dio-orientale, il Presidente e-
giiiano Sadat ha avuto ieri ad 
Alessandria un colloquio di 
un'ora con il Primo ministro 
libanese Takhieddin Soni. Il 
colloquio si collegava, chiara
mente, alle decisioni del Con
siglio arabo di difesa, che ha 
concluso i suoi lavori. 

Al termine del colloquio. Sa
dat ha detto di avere esami
nato con il Premier libanese 
«la situazione nel suo insie
me» ed ha aggiunto: «Vor
rei dire qui a tutti i libane
si che in qualsiasi momento 
e in qualsiasi condizione tro
veranno nell'Egitto un appog
gio ed un sostegno che non 
verranno mai meno ». 

Dal canto suo, Takieddin 
Soni ha dichiarato di aver 
trovato in Sadat non soltanto 
una profonda amicizia nei con
fronti del Libano, ma anche 
una totale comprensione per 
le attuali condizioni del Pae
se. «Il Libano — ha aggiun
to Sohl — può essere certo 
che l'Egitto si terrà al suo 
fianco con tutte le sue possi
bilità; mai fino ad ora le 
relazioni fra Egitto e il Liba
no sono state così forti e co-

• si limpide ». 
• Come è noto, in occasione 

della riunione dei giorni scor
si, l'Egitto — insieme alla Si
ria e all'Algeria — ha offer
to al governo libanese un aiu
to militare diretto per far 
fronte alle aggressioni israe
liane, ed in particolare la for
nitura di una « copertura » ae
rea e missilistica. Da parte 
libanese tuttavia si è esclusa. 
almeno allo stato attuale, la 
possibilità di accogliere sul 
territorio del Paese unità mi
litari di altri eserciti arabi. 

KUNEITRA. 7 luglio 
« Cittadina un tempo fioren

te-, capoluogo della più ricca 
municipalità del paese, Ku-
neitra, rapoluogo del Golan 
(siriano), non è più che un 
ammasso di pietre ». scrive su 
Le Monde il giornalista liba
nese di origine siriana E-
douard Saab, corrispondente 
del giornale parigino a Bei
rut e capo-redattore dell'in
fluente quotidiano libanese 
L'Oriente-Le Jonr. 

« Evacuata dalla popolazio
ne, Kuneitra si arrese agli i-
sraeliani il 10 giugno 1967, sen
za opporre resistenza. Era in
tatta fino ad alcune settimane 
fa, come potettero constatare 
i giornalisti americani al se
guito di Kissinger. 

« La città — prosegue Saab — 
è oggi irriconoscibile. Con i 
tetti crollati al livello del 
suolo, le case sembrano tom
be. Una parte delle rovine è 
coperta di terra fresca, sol
cata dai cingoli dei bulldozer. 
Ovunque frammenti di mobi
li, stoviglie fuori uso, giorna
li in lingua ebraica della pri
ma settimana di giugno; qua 
un materasso sventrato, là le 
molle di un vecchio divano di 
stile damasceno, sui rari moz
ziconi di mura ancora in pie
di, scritte in lingua ebraica 
dichiarano: " Ci rivedremo! 
Volete Kuneitra? Ve la resti
tuiremo distrutta! "., 

« I pali " delle linee elettri
che sono stati tagliati a pezzi 
con le seghe, i fili del telefo
no ingombrano le strade, le 
fogne sono tutte spaccate... 
Dell'immenso tetto della mo
schea Khaled Ibn Ualid, non 
resta che l'armatura di le
gno. Non si vedono più le te
gole, che erano di una qualità 
rara e preziosa... Dalla ter
razza del cinema Al Fardus, 
il cui interno è stato comple
tamente divorato dal fuoco, 
uno spettacolo di desolazione 
si presenta al visitatore. Non 
è più possibile distinguere i 
quartieri circasso, druso, mu
sulmano, sunnita e cristiano, 
di cui la città era un tempo 
composta. Oggi, i membri di 
tutte queste comunità si ritro
vano insieme nella sventura. 

In questo centro abitato, 
che fu il più verde della Si
ria, non restano che tre al
beri, su un terreno sconvolto 
dove si ammassano carcasse di 
auto, carri armati e jeeps bru
ciate ». 

Il giornalista ricorda che lo 
stesso ministro degli Esteri 
siriano Abdel Halim Khad-
dam, tornando a Kuneitra, 
sua città natale, ha detto in 
tono angosciato: «Dov'è la 
mia casa? Non la trovo più! ». 
L'ambasciatore sovietico a Da
masco, recatosi sul posto « per 
osservare !e rovine di questo 
autentico cataclisma», ha det
to: «Kuneitra mi ricorda Sta
lingrado alla fine della secon
da guerra mondiale ». 

La differenza è però che 
Stalingrado è stata distrutta 
nel corso di una delle più 
tremende battaglie della sto
ria umana, mentre Kuneitra 
è stata demolita a freddo, 
senza altro scopo che quello 
di recar danno e offesa ai 
siriani. Il prefetto di Kunei
tra. Naufal, ha dichiarato in
fatti a Saab: «A eccezione di 
una decina di case, tutte le 
abitazioni, tutti gli edifici 
pubblici di questa città che 
contava cinquantacinquemila 
abitanti, sono stati rasi -ai 
suolo con i bulldozer o a col
pi di dinamite poche ore pri
ma di essere consegnati alle 
forze dell'ONU. Queste sono 
state costrette ad intervenire 
energicamente per salvare una 
parte dell'ospedale militare, 
una delle tre moschee, i cui 
minareti sono stati abbattuti 
e le due chiese, che tuttavia 
sono state completamente sac
cheggiate. Icone di inestima
bile valore sono state ruba
te ». -

Secondo Saab, le autorità 
siriane non hanno ancora pro
testato ufficialmente e pubbli
camente contro la distruzione 
di Kuneitra per «non com
promettere gli sforzi diretti 
a far accettare alla popolazio
ne siriana una coesistenza 
con Israele nel quadro di 
una "pace giusta e duratu
ra" ». 

Gli israeliani — afferma il 
giornalista siro-libanese — 
hanno lasciato dietro di sé 
una pericolosa quantità di or
digni inesplosi. Egli scrive: 
« Le squadre di cercamine 
proseguono la loro pericolosa 
fatica. Hanno già rastrellato 
milleottocento ordigni. Il lo
ro comandante ci dichiara: 
"Abbiamo scoperto tre cam
pi minati che non era
no segnati sulle mappe con
segnate dagli israeliani alle 
truppe dell'ONU"». 

Per ora — aggiunge Saab — 
non è possibile ricostruire 
Kuneitra. dato che gli israe
liani occupano tuttora le due 
regioni agricole adiacenti, Za-
vieh e Banias, e le colline 
strategiche che dominano la 
città. Egualmente impossibile 
è permettere alla popolazio
ne di tornare sul posto, dato 
che non vi sono più né case, 
né acqua, né elettricità, né 
fognature. 

Dei 170 mila abitanti del 
Golan siriano, vittime delle 
due guerre del 1967 e del 
1973, solo ventimila potran
no tornare nei villaggi situati 
nel «cuneo» occupato dagli 
israeliani nell'ottobre scorso 
ed evacuato in seguito ai re
centi accordi sul disunpegno. 
«Per quel che riguarda Ku
neitra — conclude amaramen
te Saab — è stata formata una 
commissione di studio che do
vrà proporre un piano di ri
costruzione, che del resto do
vrebbe essere finanziato da 
crediti americani». 

TRENTA I MORTI A BANGKOK ^ Z J " SC 
eie dalla violenta repretsione cha la polizia thailandese ha effettuato nel giorni «corti noi quar
tiere cinese di Bangkok. I foriti «ono non mano di duecento. Nello foto: a sinistra, un poliziotto 
di guardia all'ingrano di un tempio cinese. A destra: un poliziotto in borghese porta una donna 
ferita a un posto di pronto soccorso. 

LISBONA. 7 luglio 
Il partito socialista e al

cuni professori appartenenti 
al « Movimento democratico » 
hanno criticato vivamente la 
nomina di Veiga Simao, ex 
ministro dell'Educazione del 
governo Caetano, a rappresen
tante portoghese all'ONU. 

Senza nominare Simao. la 
commissione politica del par
tito socialista, al quale appar
tiene il ministro degli Esteri 
Soares, critica in un comu
nicato « certe nomine, a ca
riche di responsabilità, di cer
te persone legate alla politi
ca fascista e profondamente 
compromesse con tale regi
me ». 

Dal canto loro anche i pro
fessori appartenenti al movi
mento condannano in un co
municato la nomina di Simao. 

Visita di Podgorni 
in Somalia 

MOSCA, 7 luglio 
Il Presidente dell'URSS Ni-

kolai Podgorni ha lasciato og
gi Mosca per recarsi nella 
Repubblica somala dove com
pirà una visita ufficiale su 
invito del Piesidente somalo 
Mohammed Siad Barre. Lo 
ha annunciato l'agenzia Tass. 
L'Unione Sovietica fornisce 
gran parte degli aiuti milita
ri stranieri alla Somalia e 
svolge un ruolo importante 
nello sviluppo dei porti, dei 
progetti marittimi e • di im
pianti idro-elettrici e di irri
gazione della Somalia. ' 

Nuove aggressioni compiute dal regime di Thieu 

3 9 incursioni in un solo giorno 
sulle zone libere a nord di Saigon 

E' da maggio che gli aerei forniti dagli Stati Uniti al governo dittatoriale dj Saigon bombardano la zona di Ben Cat 

Elezioni in 
Giappone per 

la Camera Alta 
. TOKIO, 7 luglio 

Nonostante la pioggia e le 
incerte condizioni dei tempo 
circa il settanta per cento dei 
75 milioni di elettori giappo
nesi si sono recati alle urne 
per rinnovare parzialmente 
la Camera Alta del Parlamen
to. Dovranno essere eletti 120 
dei 252 deputati che la com
pongono. . -. 

Gli osservatori attribuisco
no a questa consultazione un 
certo valore alla luce della 
attuale situazione economica 
del Paese, situazione caratte
rizzata dall'aumento dei prez
zi e da una crescente infla
zione. 

I seggi, che sono quasi 49 
mila, si sono aperti alle 7 
(mezzanotte italiana) e si so
no chiusi alle 19 (13 italiane 
di oggi). 

Le operazioni di scrutinio 
sono iniziate alle 13 nelle zo
ne rurali. A Tokio e nelle al
tre grosse città cominceranno 
domani. 

I primi risultati si potran
no conoscere nelle prime ore 
di - lunedi e quelli definitivi 
non prima di sabato. 

PER QUATTRO GIORNI 

Tito in Romania 
in visita ufficiale 

BELGRADO, 7 luglio 
(a. b.) - Il Presidente Tito 

sarà da domani per quattro 
giorni in visita ufficiale a Bu
carest. L'incontro tra Tito e 
il Presidente romeno ' Ceause-
scu rappresenta la continua
zione di scambi di punti di 
vista diventati oramai regola
ri sia sul rafforzamento della 
collaborazione tra i due Paesi 
che • sulle questioni interna
zionali. L'estensióne .ulteriore 
degli scambi, commerciali, !a 
cooperazione e la specializza
zione delle rispettive indu
strie, l'elaborazione di un ac
cordo di collaborazione a lun
go termine sembrano essere 
i temi in discussione per le 
relazioni bilaterali. ' •-> 
-' Per quanto riguarda la si
tuazione intemazionale, i com
mentatori ritengono, che nel
l'agenda entreranno la situa
zione in Europa, lo sviluppo 
del processo di distensione (e 

in particolare della conferen
za europea per la sicurezza 
e la cooperazione) e la crisi 
in Medio Oriente. ~ 

Secondo il redattore diplo
matico della Tanjug, Tito e 
Ceausescu discuteranno an
che della collaborazione dei 
due partiti e dello sviluppo 
dei rapporti nell'ambito del 
movimento comunista ed ope
raio internazionale. In propo
sito si ricorda che la Lega 
dei-comunisti di Jugoslavia e 
il Partito comunista romeno 
sostengono,il principio che è 
indispensabile rafforzare tut
te {e forme di .collaborazione 
fra tutte le forze che lottano 
per .u progresso e il socia
lismo, • e . che nella lotta per 
la,pace nel mondo un ruolo 
decisivo è dato a dalla respon
sabilità di ciascun movimen
to , rivoluzionario davanti alla 
propria classe operaia e- al 
proprio popolo ». ~, .* 

- - * > . ' 

Secondo Kissinger e Schmidt 

Possibile entro quest'anno 
la conferenza pan-europea 
' II segretario di Staio americano e il Cancelliere ne han

no discusso a Bonn . Oggi Henry Kissinger a Londra " 
i 

MONACO. 7 luglio 
Proseguendo il suo viaggio 

in una serie di capitali eu
ropee — formalmente • dedi
cato ad una • informazione » 
sui contenuti e i risultati del 
recente vertice di Mosca — 
il segretario di Stato america
no Henry Kissinger è da ieri 
a Monaco di Baviera, da dove 
ripartirà domani mattina alla 
volta di Londra. 

Stamane, Kissmger ha avu
to un colloquio privato con il 
Cancelliere federale - Helmut 
Schmidt; nel corso dell'incon
tro — che il segretario alle 
informazioni Flaus Boelling 
ha definito « franco e amiche
vole » — si è discusso fra l'al
tro della conferenza pan-euro
pea, della cooperazione econo
mica MEC-USA e della crisi e-
nergetica. A proposito della 
conferenza pan-europea, il 
portavoce ha dichiarato che 
Kissmger e Schmidt «hanno 
convenuto che una conclusio
ne positiva della conferenza 
stessa è possibile entro la fine 
del corrente anno*. Circa i 

rapporti CEE-USA, si è rile
vato che > le basi della coo
perazione - risultano rafforza
te dopo le recenti decisioni di 
Ottawa >; quanto alla crisi e-
nergetica, sono stati affrontati 
in dettaglio i problemi econo
mici e finanziari che essa fa 
sorgere fra Europa e Stati U-
niti. Kissinger — ha aggiunto 
il portavoce.— ha avuto modo 
di informare il Cancelliere fe
derale circa gli ultimi svilup
pi in fatto di armamenti stra
tegici nucleari, anche alla luce 
del vertice di Mosca. • • -

Questi stessi argomenti ave
vano costituito ieri l'oggetto di 
un lungo incontro fra Kissin
ger e "il ministro degli Esteri 
della RFT Genscher. n collo
quio — iniziato con una cola
zione di lavoro — si è protrat
to per tre ore; in particolare 
sul tema della conferenza per 
la sicurezza europea esso ave
va fatto registrare « una com
pleta identità di vedute », co
me ha specificato il portavoce 
del ministero degli Esteri te-
desco-occidentale. Vi è stato 
anche uno scambio di infor

mazioni sui colloqui che Kis
singer ha avuto a Bruxelles 
e a Roma e sul prossimo ver
tice Prancia-RFT, che . avrà 
luogo a Bonn domani e mar
tedì. con la prima visita uffi
ciale che il neo Presidente 
francese Giscard D*Estaing 
compie all'estero. • -

Kissinger ha anche invitato 
il collega tedesco-occidentale 
Genscher a recarsi negli Stati 
Uniti; l'invito — ha detto il 
portavoce — è stato accettato, 
ma la data del viaggio sarà 
fissata soltanto dopo il ritorno 
a Washington del segretario di 
Stato americano, anche in fun
zione degli impegni del Presi
dente Nixon. . 

Oltre ai c o l l o q u i con 
Schmidt e con Genscher, Hen
ry Kissinger (che nel pome
riggio ha anche assistito alla 
finale della Coppa del mondo 
di calcio) "si è incontrato con 
il Presidente della RFT Scheel, 
con il primo ministro della 
Baviera Alfons Goppel e con il 
borgomastro di Berlino ovest 
Klaus Schuetz. 

> • • : : 
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SAIGON, 7 luglio 
L'aviazione di Saigon ha 

effettuato nelle ultime 24 ore 
ben 39 incursioni aeree sulla 
zona di Ben Cat, il centro 
situato ad una quarantina di 
chilometri a nord della ca
pitale che è stato trasformato 
dal regime di Saigon in una 
base avanzata per le offensi
ve contro le zone amministra
te dal GRP. 

L'annuncio è stato dato dal
la stessa aviazione saigonia-
na, secondo la quale i bom
bardamenti avrebbero a frut
tato » l'uccisione di 64 « sol
dati comunisti ». Si conferma 
così, ancora una volta, che 
Saigon persegue sia nella for
ma che nella sostanza la fal
sariga dell'intervento statuni
tense: anche ai tempi della 
« scalata » americana veniva 
praticata la politica dei bom
bardamenti indiscriminati, e 
della trasformazione in a sol
dati comunisti» di tutti i 
vietnamiti che venivano ucci
si. 
' I bombardamenti aerei nel

la zona di Ben Cat sono in 
corso praticamente da mag
gio, da quando cioè le offen
sive condotte da Saigon per 
cercare di strappare territo
rio al Governo Rivoluzionario 
Provvisorio si erano scontrate 
con la decisa reazione delle 
forze di liberazione, che ave
vano inflitto severe sconfitte 
alle forze d'aggressione. 

I bombardamenti vengono 
effettuati con aerei forniti da
gli Stati Uniti, con bombe 
fomite dagli Stati Uniti, e con 
piloti addestrati dagli ame
ricani, e secondo piani trac
ciati su indicazione dei con
siglieri militari americani che, 
camuffati da a civili », sono 
rimasti nel Sud Vietnam an
che dopo il ritiro del corpo 
di spedizione statunitense no
nostante l'impegno, sancito 
dagli accordi di Parigi, di ri
tirare tutte le truppe. 

Nei giorni scorsi il governo 
americano aveva addirittura 
cercato di fornire una base 
a legale » agli attacchi contro 
le zone libere, accusando t 
Hanoi di voler « conquistare » j 
il Vietnam del Sud. 

La realtà è che, nonostante I 
le ripetute sconfitte subite. 
il regime di Saigon, con l'aiu
to diretto degli Stati Uniti, j 
non ha ancora rinunciato al ( 
suo tentativo di sottrarre al , 
governo rivoluzionario provvi
sorio le zone liberate. 

Nello stesso tempo, il re
gime di Saigon ha accentuato 
la repressione nelle zone da 
esso controllate e nelle pri
gioni e campi di concentra
mento. nei quali sono ancora , 
rinchiusi oltre duecentomila j 
prigionieri politici. E' ancora | 
in corso, ad esempio, il ten- i 
tativo di arruolare a forza • 
nell'esercito di Saigon i se- ' 
guaci del « monaco dell'albe
ro di cocco», un bonzo paci
fista che vive con i suoi se
guaci su un'isola su un brac
cio del Mekong. 

Inoltre, dalle prigioni con
tinuano ad uscire lettere nelle 
quali vengono denunciati nu
merosi episodi di repressione 
e di persecuzione, e addirit
tura la a sparizione » di nu
merosi detenuti. Prelevati dal
la polizia di Thieu nelle loro 
celle, i prigionieri vengono 
avviati verso destinazione i-
gnota, e di loro non si riesce 
più ad avere alcuna notizia. 

Critiche 
novra fiscale, vi è una situa
zione favorevole del mondo 
della produzione, per quanto 
riguarda la produttività delle 
imprese ». E poiché appare e-
vidente la contraddizione tra 
una manovra fiscale che sot
trae capacità d'acquisto, e la 
esigenza di produrre, il com
mentatore della Stampa rac
comanda l'esportazione. Una 
tesi ritagliata sulle esigenze 
dell'industria dell'automobile. 
Le esportazioni interessano 
un terzo dell'industria italia
na, pochissimo l'agricoltura e 
niente l'edilizia: per difendere 
l'occupazione occorre dunque 
finanziare i programmi pub
blici per l'edilizia, le coope
rative e le imprese contadine. 

Il silenzio del governo sui 
tassi d'interesse, giunti al 18-
20" o. e sulla disponibilità di 
credito mostra l'intenzione di 
lasciare che siano ancora le 
banche a distribuire le risor
se secondo calcoli aziendali
stici che orientano i mezzi fi
nanziari disponibili a quelle 
attività che hanno maggiore 
possibilità di aumentare i 
prezzi, come la speculazione 
sull'ammasso di merci scarse 
e sugli immobili. 

Anche VAvanti! chiede «chia
rezza su un nodo, quello del 
credito, ancora caratterizzato, 
malgrado gli impegni assunti, 
soprattutto su richiesta dei 
socialisti, da non poche in
cognite, giacché tutto — an
che le buone intenzioni — si 
sfilaccerebbe e si dissolvereb
be nel nulla (o nel peggio), 
se non si determinassero le 
condizioni necessarie per un 
sostegno reale all'attività pro
duttiva. di cui la possibilità 
di accesso al credito è, in 
particolare per le piccole im
prese, un • cardine insostitui
bile ». Rimane da capire per
chè gli « impegni », che i so
cialisti ritengono siano stati 
assunti, sono rimasti allo sta
to di « buone intenzioni », an
ziché dar luogo a decisioni 
contestuali con gli altri prov
vedimenti. 

Le scadenze 
dei decreti 

I decreti con cui il governo 
ha dato attuazione alle deci
sioni economiche possono es
sere modificati, entro sessan
ta giorni, dal Parlamento. In
tanto però sono operativi. Lo 
aumento operativo è già en
trato in vigore. Altre scaden
ze certe sono le seguenti: 

BOLLO VEICOLI — La 
« una tantum » deve essere 
pagata entro il 6 agosto con 
le modalità e gli effetti della 
tassa di circolazione. • 

IMPOSTA CASA — La « u-
na tantum » per i proprietari 
di case deve essere pagata 
entro l'anno. 

TARIFFE ELETTRICHE — 
Aumentano dal prossimo pe
riodo di rilevazione dei con
sumi e successiva fatturazio
ne. 

IVA — Gli aumenti hanno 
effetto immediato (fra l'al
tro con-riduzione ad una so
la settimana del tempo per 
dichiarare). E' probabile pe
rò che ' in pratica occorra 
molto tempo per applicare la' 
decisione che richiede chia
rimenti ed operazioni buro
cratiche. 

ANTICIPO 10» o- — Arti
giani, professionisti e in ge
nere « autonomi » pagheran
no prima della fine dell'an
no questa percentuale dell'im
posta sul reddito dovuta per 
il 1975. 

EX COMBATTENTI — Le 
domande di quiescenza pre
sentate sono annullate e de
vono essere ripresentate con 
effetto primo luglio 1976 (la 
accettazione avverrà a sca
glioni del 20 per cento all'an
no, con precedenza secondo 
azianità di servizio). 

TARIFFE TRASPORTI — 
Spetterà alle Regioni ed ai 
Comuni esaminare la «diret
tiva di aumento» del governo. 

I Comuni 
munì e Province dal condizio
namento paralizzante degli in
teressi da pagare alle ban
che per i mutui ' contratti al
lo scopo di fare fronte al 
mancato intervento finanziario 
dello Stato. 

Non vi è dubbio che la de
cisione di tenere questa gran
de manifestazione unitaria di 
Regioni, Comuni e Province 
acquista in questo particola
re momento un significato po
litico rilevante. Essa costitui
sce la prova della volontà 
delle autonomie locali di es
sere anch'esse protagoniste 
del movimento diretto a mo
dificare quelle che qui a Pa
lermo tutti (dai comunisti a-
gli amministratori de) hanno 
definito «le gravi scelte ge
nerali di politica economica». 
Per questo dunque non è e-
sagerato dire che lo schiera
mento degli Enti locali si po
ne oggi come un altro dei 
a poli di attrazione» del Pae
se. > attorno • al quale realiz
zare consensi, mobilitazioni e 
anche rapporti con il movi
mento sindacale per portare 
avanti la battaglia diretta a 
conquistare nuovi indirizzi nel 
Paese. 

Qui nel Mezzogiorno la for
za e l'unità di un tale schie
ramento delle assemblee elet
tive può avere un significato 
e risultati politici ancora più 
rilevanti. Proprio ricollegan
dosi alla qualità del dibatti
to che si è svolto in questi 
due giorni a Palermo, ieri i 
compagni De Pasquale e Mo
dica hanno parlato della pos
sibilità concreta del rilancio. 
oggi nel Sud, dello a spirito 
di Cagliari», di quello spiri
to cioè che portò nel dicem
bre del "72 le regioni meri
dionali a riunirsi nel capo
luogo sardo, assieme ai sin
dacati ed ai partiti politici de
mocratici, allo scopo di de
finire uno schieramento • di 
forze ed un movimento di 
lotta attorno ad obiettivi di 
rinnovamento economico, so-' 
ciale, istituzionale : del Sud. 

A Cagliari, però, la DC, 
forte anche della utilizzazio
ne strumentale delle spinte di 
destra allora particolarmente 
forti anche nel Sud, fece del 
tutto perchè quell'unità meri

dionalista non si realizzasse. 
Oggi, mutato il quadro politico 
nel Mezzogiorno, è aperta la 
strada per creare le condizioni 
di rapporti nuovi tra le as
semblee elettive, il movimen
to dei lavoratori ed i partiti 
democratici attorno ad obiet
tivi di rinnovamento. . . 

Cile 
tanti partiti e tanti uomini 
venuti da orizzonti politici co
sì diversi attorno a una cau
sa giusta, la causa dell'anti
fascismo e della lotta del po
polo cileno. • Questa unità è 
un - progresso nell'avvicina
mento di formazioni politiche 
diverse che si sono rese con
to della necessità di evitare 
nel futuro la ripetizione di 
drammi come quello cileno ». 
- La presa di coscienza si ac

cresce — ha aggiunto Mitter
rand — e lo si deve alla lotta 
del popolo cileno, al seme di 
libertà lasciato in retaggio a 
tutti gli uomini i quali cre
dono nella dignità dei popoli. 

« Questa conferenza — ha 
{iroseguito Mitterrand — è 

'inizio di un nuovo tempo 
per meglio unire le forze de
mocratiche europee e meglio 
servire la causa della demo
crazia ». Si tratta di perse
guire obiettivi urgenti: la sal
vezza di tante vite in perico
lo, da quella del leader comu
nista Corvalan a quella del 
ministro socialista Clodomiro 
Almeyda, la salvezza stessa del 
popolo cileno dal destino tra
gico al quale viene condanna
to da una dittatura che vede 
oggi la propria sopravviven
za solo nell'erezione di una 
cortina di silenzio intorno al 
dramma cui ha condannato il 
proprio popolo. E' questa cor
tina di silenzio che la confe
renza ha voluto spezzare con 
i suoi lavori, e che spezzerà 
nei prossimi giorni anche con 
l'invio di un'autorevole dele
gazione alle Nazioni Unite, de
legazione incaricata di attira
re l'attenzione del segretario 
generale Kurt Waldheim sulla 
esigenza di una ininterrotta 
azione tesa a porre al centro 
dell'opinione internazionale la 
offesa al diritto portata dai 
detentori del potere a Santia
go». 

« Bisogna che cresca la pres
sione delle forze democrati
che europee sulla giunta gol
pista — ha detto ancora Mit
terrand — ma bisogna andare 
ancora più lontano: riflettere 
sulle cause del dramma cile
no e impegnarsi unitariamen
te su tutti i terreni dove so-

| no messi in pericolo i diritti 
dell'uomo ». -

Questi stessi temi erano 
stati poco prima l'oggetto del 
discorso del compagno Aldo 
Tortorella, il quale ha sotto
lineato che « la presenza in 
questa conferenza di forze 
tra di loro diverse ha dimo
strato la capacità permanen
te di intendere la necessità 
dell'intesa -e dell'unione di 
fronte al mostro inumano del 
fascismo ». 

Dopo aver ricordato — co
me già avevano fatto ieri il 
vice segretario del partito so
cialista Bettino Craxi, il • se
gretario della CGIL Marianet-
ti e il segretario dell'Associa
zione Italia-Cile Delogu — il 
significato e l'importanza del
l'ampio schieramento di forze 
laiche e cattoliche realizzato 
in Italia intorno alla lotta per 
il ritorno della democrazia 
in Cile, Tortorella ha cosi 
proseguito: « Noi sentiamo il 
dovere di ringraziare qui i 
compagni nostri e le forze di 
Unidad Popular per lo sforzo 
che hanno compiuto di co
struire il rinnovamento della 
loro patria nel rispetto pieno 
e assoluto delle regole demo
cratiche. Non è questa linea 
che è stata sconfitta. Al con
trario. Per batterla si è do
vuto ricorrere al tradimento, 
all'assassinio e alla barbarie, 
ma il sacrificio e l'eroismo 
del Presidente AUende e dei 
militanti di Unidad Popular 
hanno testimoniato di una su
periorità morale immensa, 
che bolla per sempre d'infa
mia i loro e i nostri nemici. 
Ma noi ringraziamo le forze 
di Unidad Popular anche per 
le riflessioni che hanno com
piuto dopo la sconfitta. Esse 
ci hanno ammaestrato sulla 
esigenza di far fronte al ne
mico fascista con la più am
pia unità di forze democrati
che, giacché quando si arriva 
alla lacerazione e alla frat
tura insanabile entro le grandi 
correnti popolari allora si a-
pre il varco alle forze rea
zionarie peggiori e a quelle 
apertamente fasciste». -

« Il fatto di trovarsi qui so
lidali con forze antifasciste, 
ognuna delle quali - è impe
gnata in una propria autono-
noma azione e in una pro
pria elaborazione autonoma 
del pensiero — ha detto an
cora il compagno Tortorella 
— dimostra che è possibile, 
dinanzi ai problemi gravi del
la nostra epoca e innanzi tut
to <*«n?n" ai pericoli per la 
democrazia, raccogliere il più 
grande schieramento ed esten
derlo continuamente sulla ba
se del rispetto delle idee e 
dell'azione di tutti ». 

Con grande emozione si è 
poi avviato alla tribuna l'ex 
ambasciatore svedese a San
tiago, dottor Edelstam. il qua
le ha - portato una testimo
nianza appassionata e com
mossa sui crimini di cui sì è 
resa responsabile la Giunta. 
Questa denuncia — e l'esigen
za di isolare la Giunta attra
verso la più larga azione di 
tutte le forze democratiche 
— è stata al centro anche dei 
discorsi della rappresentante 
del Labour Party, del mini
stro socialdemocratico dell'I
struzione di Finlandia Sundq-
vist, del presidente del Par

tito socialista belga, Cools, e 
di tutti gli altri oratori che 
si sono succeduti alla tribuna 
di questa conferenza' di -cui ' i 
commentatori politici parigi
ni sottolineano - stasera la 
straordinaria ampiezza e l'e
vidente significato politico. 

Nel corso della conferenza 
i compagni Aldo Tortorella e 
Sergio Segre hanno avuto bre
vi incontri con Francois Mit
terrand e con i segretari del 
Partito socialista francese 
Claude Estier, Robert Pont il-
lon e Motchane, con i diri
genti del Partito comunista 
francese, con il presidente 
del Partito socialista belga 
André Cools, con il sottose
gretario agli Esteri portoghe
se e con gli esponenti di va
rie altre forze democratiche 
europee. 

Anche la delegazione del 
PSI, diretta dal compagno 
Craxi, si è incontrata con gli 
esponenti delle forze di sini
stra francesi e con numerose 
delegazioni. 

La conferenza ha deciso i-
noltre di: 1) invitare il segre
tario generale dell'ONU a 
prendere tutte le misure ap
propriate per mettere fine al
la situazione interna cilena e 
allo stato di guerra; 2) invia
re all'ONU una delegazione 
rappresentativa di tutte le 
forze europee per illustrare il 
senso e la portata delle de
cisioni della conferenza di Pa
rigi. 

Tre morte 
te guaribili tra i dieci e 1 
venti giorni Rosa Capra, di 
18 anni, Franca e Isabella 
Muoio, rispettivamente di 17 
e 14 anni e Pierluigia La Pie
tra, di 18. Infine per Vittoria 
Di Bello, di 19 anni, ricove
rata con le sue compagne 
nell'ospedale di Monopoli, i 
sanitari si sono riservati la 
prognosi. 

Sul luogo dell'incidente so
no accorsi immediatamente 
i carabinieri di Monopoli e 
una squadra dei vigili del 
fuoco di Bari, per liberare i 
corpi delle tre vittime dai 
rottami del pulmino. Dalle 
prime ipotesi avanzate sulle 
cause del gravissimo inciden
te, si ritiene che il condu
cente del pulmino abbia avu
to un colpo di sonno o non 
abbia visto in tempo l'auto
carro nella luce incerta del
l'alba. In seguito al violen
tissimo urto, l'autocarro tam
ponato è stato sbalzato in 
un campo adiacente la strada. 

Droga: 
denunciati 

a Milano sette 
farmacisti, 

MILANO, 7 luglio 
' Sette farmacisti milanesi so

no stati denunciati dal nucleo 
antidroga dei carabinieri per 
violazione dell'art. -16 - della 
legge speciale sugli stupefa
centi. Le ' indagini sono ini
ziate nel mese scorso quando 
i carabinieri arrestarono una 
dottoressa milanese, Luisa 
Fiorini di 49 anni, per deten
zione, spaccio e acquisto di 
medicinali stupefacenti senza 
legale giustificazione, ed il 
marito Franco Chiaro di 54 
anni per concorso negli stessi 
reati e per truffa aggravata. 

In sostanza ' la dottoressa 
faceva ricette per sé, per il 
marito e per uso ambulato
riale senza poi tenere il le
gale registro. 

Ora i carabinieri hanno sco
perto che nel 1974 la Fiorini 
in sette delle quattordici far
macie controllate dai carabi
nieri ha acquistato dodicimila 
fiale a base di morfina. Sei
mila di queste sono state ac
quistate nella farmacia del 
dott. Mario Capra, 1.600 in 
quella del dott. Fulvio Brac
co e 700 in un solo giorno 
in quella della dottoressa Ghi-
ta Maggi. 

Oltre a questi tre titolari 
di farmacie sono stati denun
ciati anche i dottori Davide 
Marinoni, Silvia Nascimbeni, 
Luisa Cavalli e Gianpiero Bra-
glia. quest'ultimo titolare del
la farmacia dell'ospedale Fa-
tebenefratelli. Il controllo dei 
carabinieri ha permesso . an
che di trovare nelle sette far
macie, sempre per i primi 
mesi del "74. ben cento ricette 
non della Fiorini, grossolana
mente contraffatte per le quali 
sono state denunciate altre 
dieci persone. 

Nel *> anniversario della scom
parsa del compagno 

ETTORE GRASSI 
(MARIO) -

la moglie Felicita Seregni «Lina) e 
il figlio Osvaldo lo ricordano a 
quanti lo conobbero e nell'occasio
ne offrono L. 5000 alluniti. 

COMUNE DI MILANO - RipanJiioce 
Cultura Turismo Sceltacelo 

ESTATE D'ARTE 1974 

VAI* Littì di Attori 
Viaia Affari, 31 - TaMana «4J4JR 
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